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La realtà che emerge dall'indagine Formez 

«Ma il nemico none 
solo l'assenteismo» 
Si avvicina la 

scadenza 
contrattuale per 

i dipendenti 
pubblici 

Il sindacato 
riflette sulla 

categoria 
Un dibattito con 

Domenico 
Argento, 
Salvatore 

D'Albergo, 
Salvatore 

Bonadonna e 
i responsabili 

della Funzione 
pubblica 

La giornata 
media di un 

impiegato dura 
quasi 4 ore 

È vicina la scadenza del 
con tra tto per i pubblici dipen
denti. La categoria sì trova or
mai da quasi due mesi nell'oc
chio del ciclone: la polizia ne
gli uffici, accertamenti e appo
stamenti per scoprire i 'delin
quenti* che entrano tardi, se 
ne vanno presto, fanno il dop
pio lavoro. È l'assenteismo, fe
nomeno di grande interesse 
sociale, che è diventato anche 
di grande interesse per la ma
gistratura. 

11 sindacato ha voluto co
gliere questa occasione (a vol
te lacerante e certamente pro
duttrice di molte contraddi
zioni) per fare una riflessione 
approfondita sulla categoria. 
L'indagine che il governo ha 
commissionato al Formez sui 
ministeri, ha raccolto - una 
grande quantità di dati su que
sta realtà. In attesa che siano 
le istituzioni a servirsene per 
delineare un piano per rinno
vare l'amministrazione, quei 
risultati la CGIL vuole ren
derli noti ai suoi iscritti, vuole 
discuterli con la base, usarli 
anche per il rinnovo del con
tratto. Eperciò ieri, nella sede 
della CGIL regionale, ha invi
tato uno dei coordinatori dell' 
indagine, il professor Domeni
co Argento, che ha svolto una 
lunga relazione. 

Per discuterne, oltre ad un 
foltopubbUco di iscritti, c'era
no Salvatore D'Albergo, do
cente di dirittopubblico all'U
niversità di Pisa, Salvatore 
Bonadonna e Gentili della 
funzione pubblica regionale-
CGIL. 

Mettiamola così: nella pub
blica amministrazione, la pra
tica è un treno e la procedura è 
il suo binario. Ad ogni stazio
ne, cambia il guidatore. Que
sto è il viaggio che tra gli uffici 
compie la famigerata «pratica» 
c'è chi la segue, chi la control
la, chi la manda avanti e tutti 
lo fanno in modi e tempi di

versi. Da questa metafora, e-
merge uno dei tantissimi dati 
che ha raccolto il Formez nel
la sua ormai famosa indagine 
sui ministeri. - >••-•••—•• 
- Partiamo proprio da qui, da 
questo treno che prima o poi 
deve giungere a destinazione: 
ci può mettere dai 4 mesi ai 9 
anni. Se alla pratica non si af
fianca un «procuratore» e cioè 
qualcuno che dall'interno o 
dall'esterno del ministero, per 
un suo qualche interesse (che 
non necessariamente è sporco 
0 illegittimo) ne segue il di
scontinuo itinerario, il viaggio 
tra gli uffici può diventare in
finito.. Questo «procuratore» ' 
deve essere molto addentrò 
nei' segreti degli uffici, deve :-
conoscerelé persone, le proce
dure, i tempi ed i modi dell' 
amministrazione. Ma con 1' 
amministrazione spesso non 
ha niente a che fare. . 

• Questa assurda situazione — 
ha sottolineato Argento — 
non ha niente a che fare con 
l'assenteismo, che pure esiste. 
1 ricercatori infatti hanno ap
purato che nell'amministra
zione ci sono moltissime «linee 
d'attività», e cioè modi di ope
rare rispettò, ad una pratica, 
anche all'interno dello stesso 
ministero. Per fare un esem
pio, per l'erogazione dei con
tributi, ce ne sono 18 in 7 mini
steri; per - l'amministrazione 
del personale ce ne sono 8 in 
un solo ministero.-Le divisioni 
insomma fanno un po' come 
capita, il che crea naturalmen
te una grande confusione. Ma 
non basta: l'indagine ha anche 
appurato che i ministeri tra di 
loro si sovrappongono spesso 
in molte funzioni. Che di con
tro a questa confusione che re
gola le procedure c'è una or-

f;anizzazione del lavoro uni-
orme e rigida, del tutto scol

legata alle necessita oggettive 
che i diversi lavori comporta- * 
no. Che la responsabilizzazio

ne degli impiegati è bassissima 
a causa della struttura gerar
chica dei ministeri, della sepa
ratezza e della parcellizzazio
ne delle funzioni. • 
: Chi mette un timbro per e-

sempio, non sa a cosa quel tim
bro serve, non sa dove andrà 
dopo essere passata per la sua 
scrivania quella pratica. 

Il dato sull'assenteismo è in 
definitiva il meno signifi
cativo. Sulla campagna stam-
K scandalistica che ha preso 

w i o con l'apertura dell'in
chiesta di Infelisi, Argento è 
stato molto duro. Anche dalla 
stessa indagine Formez molti 
giornali hanno pescato solo le 
percentuali dell'assenteismo^ 
•Eppure—— dice Argéhto~— 
mentre per il resto i ricercato
ri hanno dovuto affrontare 
campi d'indagine vastissimi, le 
interviste per accertare l'enti
tà di questa piaga sono state 
solo 257, su 250 mila circa im
piegati. 

Più spessore ha invece la ri
cerca (sempre legata all'assen
teismo) sui tempi di lavoro: 
tempo produttivo, tempo stan
dard (definito sulla base.della 
presenza fisica del lavoratore) 
tempo retribuito. Da qui esce 
fuori il «Rap». sigla che racco
glie tutte quelle anomalie di 
comportamento sul lavoro che 
si dice nella pubblica ammini
strazione siano più che altro la 
regola: ritardi nell'entrata e 
nell'uscita, svolgimento di al
tre attività non previste dal 
contratto e così via. Il tasso di 
Rap è molto alto: quantifi
cando in mòdo omogeneo, il 
35% del tempo lavorativo va 
perduto nelle sue varie voci. 
- La giornata media di un im
piegato dura 4,15 minuti- Solo 
il 5% di loro entra in ufficio 
alle 8 come è norma. Il 15% 
entra dopo le 8,30. Il 16% alle 9 
e cosi via. Come hanno fatto i 
ricercatori del Formez ad otte
nere questi dati? Argento ha 

detto che infatti non è stato 
semplice: a volte hanno dovu
to, a mo' di questurini appo
starsi alle entrate ed alle uscit 
e dei ministeri, controllare 
cartellini e fogli di presenza. 
Ma — avverte sempre Argen
to — attenti alla lettura di 
questi dati. C'è sempre il con
tro-dato, quello che dice che la 
gente a lavorare ci va, e non 
trova niente da fare in ufficio. 
Efficienza ed efficacia infatti 
non coincidono e dal momen
to che manca per questi lavo
ratori qualsiasi riscontro con
creto circa l'efficacia del lavo
ro, alla sterile efficienza non 
trovano, giustamente, motiva
zione. .-•...:. 
• ? In che modo, questa gigan
tesca 'ricerca (ricordiamo che 
si compone di 12 mila pagine) 
potrà essere utilizzata dal sin
dacato? Tra breve scadono i 
contratti, e bisogna allora — lo 
sottolineava Gentile, della 
funzione pubblica della CGIL 
regionale — usare questi dati 
politicamente. Dallo sfascio 
dell'amministrazione molti 
traggono spunto per ripropor
re la privatizzazione degli ap
parati dello Stato. L'iniziativa 
della magistratura con i suoi 
risvolti scandalistici che fanno 
presa sull'opinione pubblica,. 
cade proprio in un momento 
di accesso neoliberismo. Ed è 
contro questa tendenza, che il. 
sindacato dovrà impegnarsi ri
vòlgendosi non soltanto al go
verno, ma anche al Par lamen- -

E quest'ultimo infatti — è 
l'opinione di Argento, ma an
che di Salvatore D'Albergo, 
intervenendo nella discussio
ne che è seguita alla relazione 
— che deve diventare l'inter
locutore fondamentale del 
movimento sindacale. La bat
taglia per il rinnovamento 
dello Stato, per le riforme, de
ve partire da Q. 

- n. r. 

Processo 
alle UCC: 
in aula 

un pentito 
«Avevamo aderito alla lot

ta armata nella convinzione 
che vi fossero t presupposti 
politici per una tale pratica; 
ma con il passar del tempo ci 
siamo resi conto che questi 
presupposti in realtà non ci 
sono e che è pura illusione 
considerarsi avanguardia di 
una classe politica». 

Sono le parole di Paolo Bo-
nano. il «pentito» del gruppo 
eversivo delle «Unità com
battenti comuniste» che ieri, 
in Corte d'Assise, ha conclu
so la sua deposizione durata 
quattro udienze. 

Nell'ultima parte del suo 
interrogatorio Bonano, che 
ha fatto parte dell'organizza
zione sgominata dalla polizia 
dopo la scoperta del covo-ar
senale di Vescovio nell'estate 
del 1978, ha ricostruito le ul
time azioni compiute dai 
•Nuclei territoi lali d'attacco* 
deile UCC. 

In particolare, l'imputato 
ha spiegato chi partecipò alla 
irruzione nella sede di «Ra
dio Città futura», l'emittente 
di estrema sinistra dove i ter
roristi compirono un'azione 
dimostrativa il 15 aprile del 
1977. . 

Conferenza 
dei servizi 

dell'Vili 
ripartizione 

Prima conferenza dei servi
zi sanitari e sociali dell'ottava 
ripartizione. Alla riunione che 
si è svolta ieri mattina nel tea
tro Rossini, hanno preso parte 
oltre all'assessore Franca Pri
sco e i dirigenti della riparti
zione anche cinquecento ope
ratori dei diversi servizi Con 
un'ampia introduzione l'asses
sore ha illustrato i motivi dell' 
iniziativa e i problemi connes
si allo sviluppo operativo delle 
attività sanitaria e sociali del 
Comune. «Dobbiamo dare cor
po ai principi che ispirano la 
riforma sanitaria e alla legge 
che dà nuove e importanti 
competenze ai comuni nell' 
ambito dei servizi sociali». Per 
questo — ha proseguito Fran
ca Prisco — è indispensabile 
che il complesso intrecciarsi di 
strutture e servizi diversi si in
tegri in un coordinamento ba
sato sul principio di territoria
lità. E' questo un disegno che 
deve essere portato avanti con 
la partecipazione dei lavorato
ri • che può essere attuato solo 
se verrà rivista l'organizzazio
ne del lavoro, insomma uno 
snellimento delle procedure e 
una ristrutturazione dei servi
zi. Non è mancato un aperto 
riferimento al problema dell' 
assenteismo. A questo proposi
to sono state ribadite da un la
to la posizione assunta dalla 
giunta, dall'altro l'esigenza di 
un coinvolgimento del perso
nale. . . 

Oggi le prime due conferenze costituti?e 

In provincia nascono 
le nuove zone del PCI 

Va avanti la «regionalizzazione» del partito 

Si aprono oggi le Conferen
ze costitutive delle nuove Zo
ne della Provincia di Roma 
Sud ed Est, mentre la Corife--
renza della Zona Nord iiùzjerà 
venerdì 26 marza Sulla base 
delle decisioni assunte dal II 
Congresso Regionale e dalla 
recente Conferenza di Orga
nizzazione Provinciale e dagli 
organismi dirigenti della Fe
derazione. si apre una nuova 
fase del processo di adegua
mento delle strutture del Par
tito. attraverso l'accorpamen
to delle precedenti sette zone 
della provincia in tre grandi 
zone. 

Non poche sono le ragioni 
politiche importanti e qualifi
canti all'origine dell'avvio d i 
una fase ulteriore di riassetto 
del Partito: 

1) fi potenziamento del aia 
ourtato processo di regionaliz
zazione del Partito in raccordo 
con i compiti legislativi e di 
programmazione che l'Ente 
Regione deve sempre più as
solvere nel quadro di una pie
na attuazione del decentra
mento e di una articolazione 
democratica dello Stato. 

Nell'ambito di un rafforza
mento complessivo del ruolo e 
della funzione di direzione po
litico del Comitato Regionale 
si avrà un più pieno raccordo 
politica tra esso e le tre nuove 
Zone. 

2) La peculiarità' economi

che, sociali, istitiuioftaii della 
realtà della Provincia che ri
chiedono anche alla organiz
zazione di partito una più mar
cata autonomia politica e deci
sionale. 

3) L'opportunità che zone 
più ampie possano produrre 
piattaforme per lo sviluppo e-
conomico e sociale più ricche, 
che vengano sostenute da un 
movimento di lotta più largo e 
incisivo. 

La Conferenza della Zona 
Sud si svolgerà nella scuola 
CGIL di Ariccia con inizio alle 
ore 17.30. La relazione sarà te
nuta dal compagno Franco 
Cervi II dibattito verrà con
cluso dal compagno Gastone 
Gemini della C.CC Parteci
peranno i rompagli: Vitale, 
Frédda. Maf fiottai. Ferri. Ca
millo, Oof i, Borgna, Colombi
ni. Anversa, Cancrini. Cac-
ciotti. Corradi, Marroni, Scal
chi. Ferretti. Agostinelli, Ca
tella. 

La Conferenza della Zona 
Est si svolgerà all'Hotel Torre 
S. Angelo di Tivoli con inizio 
alle ore 17,30. La relazione sa
rà tenuta dal compagno San
dro Filabozzi. n dibattito ver
rà concluso dal compagno 
Maurizio Ferrara. Segretario 
del Comitato Rigatala. Per-
teciperanno i compagni: Otta
viano, Pochetti. Tonctti, Ba
gnato, Mazzarini, Caruso, Pic
chio, Coccia, Quattrucci.. . 

Ascoltati ieri i testimoni d'accusa, fra cui Romano Zito 

« 

sugli orari 

Il primario di Biochimica, e collega dell'imputato, ha ribadito ciò 
che aveva affermato mesi fa in occasione dell'arresto di Moricca 

Siamo solo alla terza udienza ma, il proces
so a Fernando Frezza, primario chirurgo del 
«Regina Elena» accusato di concussione. 
truffa e falso, si preannuncia lungo e tempe
stoso. Ieri 1 giudici hanno interrogato alcuni 
testimoni d'accusa, tra l quali il professor 
Romano Zito, primario del laboratorio di 
Biochimica dell'istituto per i tumori, e suor 
Elide De Angelis, la caposala del reparto di 
chirurgia. Il prof. Zito è noto alle cronache 
per una coraggiosa intervista rilasciata subi
to dopo l'arresto del professor Moricca e per 
un «dossier» consegnato all'Ordine dei medici 
(e per il quale fu sottoposto a provvedimenti 
disciplinari). In essa si mettevano a nudo 
molti del mali che affliggono la spedalità 
pubblica, le disfunzioni ma soprattutto il 
malcostume, la superficialità, l'irresponsabi
lità di sanitari che sulla salute speculano. E 
Romano Zito, anche nella udienza di ieri ha 
sostanzialmente ribadito le sue accuse. - -

«A Frezza — ha detto il primario — diver
samente dagli altri sanitari dell'ospedale, 
nessuno contestava mai il mancato rispetto 
degli orari di lavoro o, addirittura, il fatto che 
annotasse di proprio pugno, sui cartellini di 
presenza, ore di straordinario, regolarmente 
retribuite, ma mai regolarmente compiute». 
Il professor Zito ha anche riferito al giudice 
di aver visto personalmente i cartellini delle 
registrazioni di presenza del professor Frezza 

e di essersi reso conto delle Irregolarità com
piute con numerose annotazioni a penna che 
non sono consentite. ! '-'' 

Si è parlato anche dei bigliettini «di racco
mandazione per un letto» che il chirurgo a-
vrebbe stilato di proprio pugno, dopo aver 
visitato 1 malati nella clinica dove lavorava 
privatamente, la «Mary House». 

Un portantino del «Regina Elena» ha testi
moniato che nell'ospedale per l tumori «è no
to a tutti che mentre tanti malati restano per 
mesi in lista d'attesa prima di ottenere un 
ricovero, altri, dopo una visita da parte dei 
primari, riescono ad entrare nei reparti dopo 
due o tre giorni». ".::,<-••.-.-.. 

Nell'udienza precedente era stata ascolta
ta l'intera famiglia di Palma Venturi, la don
na che affetta da un tumore al seno si era 
sottoposta alla visita del professor Frezza 
presso la «Mary House». I parenti, e in partir 
colare il genero della Venturi, hanno ricon
fermato che per ottenere un posto letto al 
•Regina Elena» hanno consegnato un milio
ne in contanti all'illustre chirurgo. 

Come dicevamo siamo ancora alla terza 
udienza, ma il processo sembra avviarsi a di
ventare «esemplare», non tanto e non solo per 
il caso specifico del primario del «Regina Ele
na», quanto perché svela tutti i retroscena di. 
certi ambienti e certi settori della sanità fino
ra ritenuti intoccabili. 

Oggi alle 17 al cinema Doria, assemblea cittadina, indetta dalla FGCI 

Un movimento contro la droga 
All'incontro parteciperà anche la compagna Franca Prisco, assessore capitolino alla sanità - Un appello 

È mòrto a 24 anni ; ; 
con l'eroina in corpo 

Sono già 13 le vittime 
• "" , ! • " . ; / - '-"*• ' - ' • • ' • . - - ' - ' •' • " „ • « •'•'•••-'•';-. ' . ; - \ - ' ' - " - - • ' 

I genitori l'hanno riconosciuto, ieri-mattina, sul lettino dell'o
bitorio. Si chiamava Giancarlo Alfieri, aveva 24 anni, era tossico
dipendente da tempo. Ma già durante la notte la polizia sapeva il -
suo nome, anzi i l soprannome con il quale veniva chiamato nel . 
•giro* dei drogati al Portuense: «er Crosta». Mercoledì sera, poco ' 

Erima delle 22, Giancarlo è andato a morire, con una siringa nel ; 
raccio, dentro ai bagni pubblici di piazza Santa Maria Ausilia-

trice. ; ' ' '•> 
Due passanti hanno sentito i lamenti, lo hanno trovato H, a 

terra, con un laccio e una siringa vicino. Non era ancora morto, -
respirava forte. Un'agonia straziante, che si è conclusa appena 
giunto all'ospedale Nuovo Regina Margherita. E* stato avvisato il 
commissariato di Trastevere, e dopo un breve giro lungo i vicoli 
e le piazze del quartiere, gli agenti sono riusciti a sapere chi era. 
«Er Crosta» lo conoscevano tutti, anche la polizia. Un volto e una 
storia come tante altre, accomunate da una vita passata a •sbat
tersi» per rimediare la droga. Lo scippo, il piccolo furto, lo spac
cio tra tossicodipendenti come lui, cinque bustine vendute, una 
gratis. Alla fine, è solo questione di fortuna. Se la dose è più forte 
di quelle iniettate abitualmente, anche il consumatore-spaccia
tore più attento può restare ucciso. E' una «roulette russa» che 
molti affrontano consapevolmente. Per tanti, nemmeno la vo
lontà di disintossicarsi e sufficiente. Lo stesso Giancarlo Alfieri, 
tredicesima vittima dell'eroina dall'inizio dell'anno, si era fatto 
ricoverare più volte nell'ospedale San Camillo. Ma spesso, pur
troppo, il ricovero è solo un mòdo per superare le crisi d'astinen
za. E poi si ricomincia. 

Tredici morti, in neanche 
tre mesi, ventimila siringhe 
vendute ogni notte: questo è 
il dramma dell'eroina in ùria ' 
metropoli come Roma. Una 
piaga che ha devastato interi 
quartieri, distrutto famiglie. 
Contro tutto questo, però. 
contro 11 mercato della mor
te si è cominciato a reagire: 
sono nate le prime cooperati
ve di giovani, ovunque si spe
rimentano nuovi metodi per 
la disintossicazione, Ù rein
serimento. E per ultimo, so
stenuto dal Comune, è nato 
11 «coordinamento cittadino 
contro latdroga». Sono tutti 
segnali che questa città non. 
si è adattata a convivere con 
l'eroina, vuole combatterla. 

E per farlo occorre innan
zitutto capire, sforzarsi di 
comprendere perché tanti» 
tantissimi giovani scelgono 
la strada delle droghe pesan
ti. «Noi crediamo che l'eroina 
sia la risposta, perdente e di
sperata, a un malessere, a un 
disagio, a una insoddisfazio
ne profonda verso gli assetti 
sociali, economici, culturali 
imposti dalle classi domi

nanti». Così scrive la Federa
zione Giovanile Comunista 
Romana in un volantino che 
convoca un'assemblea citta
dina sulla droga. L'appunta
mento è per oggi pomeriggio 
alle 17, al cinema Doria, al 
Trionfale. - v 

All'incontro parteciperà, 
tra gli altri, anche l'assessore 
capitolino alla sanità, la 
compagna Franca Prisco. ' :-

' Un nuovo dibattito, una 
nuova tavola rotonda su 
questo dramma? No, La 
FGCI con questa iniziativa 
vuole lanciare una proposta 
chiara: costruire un forte, u-
nitario, autonomo movi
mento di massa «che veda i 
giovani protagonisti contro 
la droga e i mercanti di mor
te, per una solidarietà attiva 
e concreta ai tossicodipen
denti». 

Tre pistole e un fucile in macchina: 
servivano per un sequestro? 

Nove persone sono state ar
restate ieri nel corso di una 
grossa operazione «setaccio» 
condotta per ventotto ore di 
seguito dai carabinieri del 
gruppo Roma terzo, del repar
to operativo e del nucleo anti
droga in alcuni quartieri peri
ferici della citta e nella zona 
sud della provincia romana. 
Sono tutti personaggi cono
sciuti dalla polizia con nume
rosi precedenti per furto e so
prattutto per spaccio e deten
zione di stupefacenti. Tra gli 
arrestati il nome di maggior 
spicco è quello di Antonio De 
Carolis, 30 anni, abitante a O-
stia in piazza Bettica 4. Nella 
sua macchina sono state se

questrate numerose armi: un 
fucile a canne mozze calibro 
16 e tre pistole, una calibro 45 
Ithaca, una Beretta calibro 9 
corto con il numero di matri
cola limato, una 6,35 «Errasti» 
e caricatori provvisti dì car
tucce. Nella vettura sono stati 
anche trovati due paia di 
guanti di gomma e un passa
montagna, un particolare che 
ha tatto sorgere il sospetto che 

insieme ad altri complici un 
sequestro. 

Servendosi di squadre di ca
ni addestrati e di speciali viso
ri a raggi infrarossi che hanno 
permesso ai militari di svolge
re le ricerche «enw» »«rre vi

sti, le indagini si sono poi spo
state nella zona di Colleferro, 
Anzio, Pomezia, Velletri, Ca-
stelgandolfo e Frascati. Altre 
otto persone sono finite così 
nella rete tesa dai carabinieri. 
Sono Claudio Scarnila un gio
vane fotografo di 19 anni di 
Nettuno, Vincenzo Sartori, Al
berto Teli, Pietro Riggi anche 
lui di Nettuno, tutti trovati in 
possesso di sostanze stupefa-

De Carolis stesse organizzando .centi; Fausto Capuano tratto 
in arresto con un mandato di 
cattura spiccato dal tribunale 
di Velletri per furto aggrava
to, Maria De Innocenti, per 
furto. Marco Romagnoli, e l'a
viere Davide Proietti di Velie-
tri ner dwerrwne. 

Cera anche un ferito nell'auto 
dello spacciatore ucciso a San Saba 

La droga non uccide sol
tanto con la siringa infilata 
nel braccio. DI droga si muo
re anche nella guerra tra 
bande per aggiudicarsi il 
mercato ricchissimo .dello 
spaccio romano. 

L'ultima vittima In ordine 
di tempo è stato un traffi
cante di cocaina della zona 
di San Saba, Duilio Fratoni 
di M anni. Ieri la polizia ha 
fornito un altro particolare 
su quei è t i m o avvenuto pro
prio In piatta San Saba da
vanti ad: un bar r i l m a n o 
scorso. I auto infatti rin
tracciato un amico della vit

tima che quella sera rimase 
ferito da uno dei proiettili 
sparati dal killer dentro l'a
bitacolo della «A 112». Si 
chiama Giuseppe Lubrano 

I killer si avvicinarono con 
due motociclette all'auto di 
Fratoni, sparando dentro r 
abitacolo ben sei proiettili 
calibro 38 special. Cinque 
colpirono Fratoni su tutto il 
corpo ed un tarso ai conficcò 
sul fianco deatro di Giuseppe 
Lubrano che, nonostante la 
ferita, fuggi dall'auto. 

Molti testimoni dissero al 
dirigente della squadra omi

cidi Cavaliere di aver notato 
un altro uomo dentro l'auto. 
Durante le Indagini la poli
zia trovò in casa di Lubrano 
un giubbotto sporco di san
gue, con un foro sul fianco 
destro. E cosi 11 ferito due 
giorni fa si presentò In que
stura accompagnato dal suo 
avvocato per testimoniare. 
Effettivamente, al fianco de
stre aveva 11 segno dei protet
tile. Davanti al magistrato, 
però, Lubrano non avrebbe 
tornito una versione convin
cente dei fatti ed è slato per
ciò accusato di falsa testimo
nianza. 


